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ROCK ITALIANO. Due nuovi ed e un concerto: la banda romana oggi assieme ai Gang 

I Bassotti 
che cantano 
«Bella ciao» 

ALBA SOLARO 

• ROMA «Il nome Banda Bassotti 
ce lo hanno appioppato intorno 
ali S2 facevamo i ponlaroli in cantie
re per cui sapevamo come montare i 
palchi e andavamo dovunque si fa
cevano 1 concerti in piazza o nei po
sti occupati a tirar su il palco gratis 
La gente quando ci vedeva arrivare 
diceva ecco i Bassotti" perché era
vamo pelati con gli scarponi e il ber
retto alla cubana e alla fine ci è n-
masto addosso questo nome» Si 
chiama ancora cosi la Banda Bas
sotti solo che adesso i palchi non li 
costruisce più da circa cinque anni 
questo gruppo di operai edili romani 
sul palco sale per suonare e cantare 
Ai loro concerti, nei centn sociali co
me nel teatn tenda e alle manifesta
zioni amvano sempre centinaia di 
persone raccolgono anche cinque
mila fans a concerto più di quanto 
qualche big sanremese possa mai 
sognare di fare eppure sulla stampa 
«ufficiale» non si sente quasi mai par
lare di loro Magari un trafiletto due 
nghe di sfuggita Perché i Bassotti 
non fanno «tendenza» non sono una 
posse anche se attorno al gruppo 
vero e propno (sono in sei «C è Da
vide e Paolo il Fagiolo il Sigaro Pa
squale e il Picchio è amvata la Ban
da Bassotti manovali del Paradiso» 
cosi i Gang rendevano loro omaggio 
in // Paradiso non ha con/ini) girano 
molte altre persone che si occupano 
dell organizzazione di stampare le 
magliette, curare la grafica del grup
po e cosi via N 

Insomma quasi come una posse 
Ma la loro stona è un altra Ce la rac
contano tre di loro Davide il «Sigaro» 
e «Scopa» «Ci siamo conosciuti 
nell 81 in cantiere Abbiamo lottato 
insieme per il sa'ano abbiamo mes
so in piedi iniziative contro i padroni 
che come sempre rompono i coglio
ni siamo stati licenziati E alla fine 
siamo entrati tutti in una cooperativa 
edile la XXV Apnle gestita da com
pagni Frequentavamo gli stessi am
bienti i centn sociali le leste di piaz
za le iniziative di lotta Abbiamo 
amato tutti la stessa musica, pnma il 
punk, poi lo ska è stata la colonna 
sonora della nostra vita Mettere in 
piedi una band è stato naturale Ab
biamo tutti sui 35 anni - aggiunge 
Davide - non siamo un gruppo di ra
gazzini che si mette a suonare per 
gioco fare questa cosa ci costa una 
cifra di sacrifici perché non è facile 
finire il turno in cantiere e avere I e-
nergia per andare a suonare a fare le 
prove Le tournée sono un sollievo 
quando supenamo il raccordo anu
lare di Roma ci prende subito la con
tentezza perché sappiamo che vin 
ci dobbiamo alzare alle quattr per 
andare in cantiere Abbiamo scntto 
una canzone Avanzo di co"'ere 
che parla proprio di questi mezzi zin-
gan che siamo noi che facciamo a 
gara con il sole a chi si s\eglia pnma 
Siamo i pellerossa d Italia perché 

a forza di stare sotto il sole abbiamo 
tutti la faccia rossa» 

La loro ultima tournée un pugno 
di date attraverso la penisola la chiu
dono stasera in un centro sociale oc
cupato di Roma il Faro un ex cine
ma abbandonato sulla via del Trullo 
borgata dura segnata da disoccupa
zione eroina vuoto sociale pneuma
tico Suoneranno con ospiti i Gang 
loro amici e compagni di strada con 
cui condividono 1 Idea che la musica 
è un fatto di radici è un suono che 
viene dal basso e che racconta la vita 
della gente i sentimenti la rabbia e 
la lotta «Facciamo musica di lotta» 
spiegano senza mezzi termini facen
do capire che per loro «classe ope
raia» sono parole che non hanno 
mai smesso di avere un significato e 
che si mescolano ai ritmi sincopati 
dello ska del reggae alle chitarre 
punk ì con e I organetto «Bella 
ciao» si chiama il tour che chiudono 
stasera Bella ciao come la celebre 
canzone partigiana che hanno da 
poco inciso su disco «È stata stata un 
pò una sfida L avevamo ascoltata 
sui Dischi del Sole e ci piaceva I idea 
di inciderla di nuovo alle porte del 
Duemila su ed cosi magan tra ven-
t anni qualcuno ancora la sentiri e 
forse gli verrà voglia di suonarla» Fa
re il tour gli serve invece a raccogliere 
i soldi necessan per autofinanziarsi 
un r-ini-tourche faranno tra il 18 e il 
20 marzo in Salvador quando 11 ci 
saranno le elezioni per appoggiare il 
Fronte Farabundo Marti e magari in
segnare ai ragazzi di II «che in occi
dente non e è solo Michael Jackson 
ci sono anche gruppi di sinistra che 
fanno rock» Non è la pnma volta che 
volano cosi lontano erano già stati in 
Nicaragua nell 88 per costruire una 
scuola a Muy Muy In Salvador an 
drannocon il gruppo rock basco Ne-
gu Gomak «nostn fratelli di sangue 
Figli della stesa rabbia come recita il 
titolo del loro album uscito tempo fa 
sull etichetta fondata da loro stessi 
la Gridalo Forte «nata per scommes
sa perché volevamo pubblicare an
che in Italia il disco dei Negu GoTiak 
poi abbiamo continuato abbiamo 
stampato la raccolta Balla e difendi e 
il disco dei Kenze Neke» che sem
brano i cugmetti sardi dei Clash e 
cantano nella loro lingua testi infuo
cati sulla disoccupazione e I identità 
del popolo sardo 

«Una volta - raccontano i Bassotti 
- abbiamo partecipato a un concer
to per i minatori del Sulcis e siccome 
per scherzo giriamo con dei podero
si telefonini cellulan finti a un certo 
punto ci hanno fatto chiamare dal 
palco perché volevano collegarsi in 
diretta con i minatori che stavano 
sotto e pensavano di usare il nostro 
telefonino1 È successo anche a San-

' remo al Controfestrval quelli del 
Leoncavallo sgranarono gli occhi al
la vista del nostro cellulare Glielo di
ciamo adesso ragazzi quel telefoni
no non era vero'» 

Simpatia per il diavolo 
Il blues secondo i Negrità 

DIEGO PERUGINI 

• MILANO Simpatia per il diavolo E la sua musica parendo 
da Robert Johnson e Muddv Walers sfogliando gli Stones per 
trovare un nome adatto a un italica band di quelli graffanti e 
immediati che nmangono in testa Eccolo qua Negnta Citando 
un bel disco dei Rolling anni Settanta quel Black and Bluedipin 
to di nero dove spicca un titolo ruvido e sporco Hev Vegmoap-
punto ispirato da Ron Wood «E il pnmo album degli Stones 
che ho ascoltato - spiega il cantante Pau - ce 1 aveva mio padre 
su una di quelle vecchie cassette Stereo 8 Non era uno dei loro 
migliori lavon ma m è nmasto impresso E in quelle tracce anti 
che troviamo quasi la ncetta anni Novanta del gruppo toscano 
rock classico ma tanta contaminazione Attingendo alla tradì 
zionenera ovviamente soul funkve blues Una passione que-
st ultima portata di peso dalla pnma chitarra Dngo «Scopnre il 
blues è stata una folgorazione cosi come quando ho visto dal 
vivo John Lee Hooker è una grande musica tutta sentimento e 
istinto senza troppi fronzoli evirtuosismi» -> 

•Ma ci piacciono anche le nuove tendenze tipo rap hip hop 
e crossover che ci hanno influenzato soprattutto sulla parte rit
mica» precisa Pau che cita tra i suoi beniamini attuali Urban 
Dance Squad Red riot Chili Peppers e Pearl Jam Insomma un 
bel calderone stilistico che mischia le diverse espenenze indivi
duali da chi frequentava la «fusion a chi per necessità ha suo
nato di tutto anche il liscio romagnolo Percorsi di vita Trovan
dosi mime nei dintorni di Arezzo a macinare rock, pub club 
discoteche «Posti dove ti devi confrontare ogni volta con gente 
diversa» dice Dngo «che magari è li per caso e tu sotto per tirarli 
dentro» 

Con tanta energia una delle caratteristiche del quintetto 
che ha da poco pubblicalo I album d esordio Negrità biglietto 
da visita peruntourche parte il 17da Lecce Portando sul palco 
grinta e calore anche giocando con lontani amon inserendo 
un nff di HeyJoe qualche vocalizzo «scat» una briciola di Miss 
You e nvisitazioni vane Iniziando naturalmente dal propno re
pellono fatto di canzoni toste ma con fantasia, tra chitarre 
schierate e ritmi nervosi immediate come I iniziale Cambio o 
più meditative tipo Bonanza Cor testi che non nfuggono spunti 
politico-sociali dalla rabbia di Bum Bum Bum al rifiuto della le
va in Militare dedicando una «cover» risento di Peace Frog dei 
Doors alla tragedia della Bosnia Ancora Pau «Oltre agli aspetti 
sociali e è molto di personale nelle linche storie riflessioni inti
mità frustrazioni gioia e tristezza La vita insomma» Propno 
come blues comanda - . 

•v 

La Banda Bassotti In concerto 

Esce il cofanetto dei Litfiba: grande musica dal vivo e due brani inediti 

Monumento o «Colpo di coda»? 
ROBERTO GIALLO 

• l Disco-documento disco nas 
sunto disco energia II Terromoto 
tour lunghissimo giro invernale ed 
estivo dei Litfiba ha seminato buone 
vibrazioni suoni duri e prodotto alla 
fine Colpo di coda triplo album e 
doppio ed per raccontare di nuovo le 
evoluzioni della banda fiorentina 
Qualche polemica al comparire del 
disco la Cgd sostiene di averli anco
ra sotto contratto e manda un pò pi 
ratescamente nei negozi una compi 
lation del gruppo spacciando per 
inedito un brano che proprio nuovo 
non è Risponde il gruppo alla prima 
uscita con contratto Fmi e lo fa alla 
grande insieme al disco un libretto 
con novantanove foto dell odissea 
rock estiva e in più due inediti veri 
uno in studio {A denti stretti che 
apre I album) e uno eseguito dal vi 
vo {Africa ottimo esercizio nimico 
scntta durante le session per El Dia 
feto) Mentre la carta bollata fa il suo 
corso Colpo di coda si pone come 
enresima venfica del lavoro del 
gruppo deciso a dimostrare che la 
dimensione live giova non poco alla 
miscela sonora e nesce a moltipli
carne I impatto Detto e fatto il mo 
numentale live conferma quel che si 
sapeva Litfiba e una band di hard-

rock che guarda a sud invece chf a 
nord che sa coniugare spirilo e ntmo 
mediterraneo con un I approccio 
elettrico di tipo classico Con un pre 
gio suppletivo quello di costiluire 
una lezione compatta e massicci i 
che testimonia tanto dell intesa per 
fetta quanto delle indiscusse doti di 
front man di Piero Pelu 

Dire che Colpo di coda sia una 
nuova tappa nel percorso pieno di 
curve intuizioni improvvise e svolte 
repentine dei Litfiba è forse esagera 
to il materiale è noto e certe cannoni 
addirittura santificate e trasformate 
in inni feroci Pure le novità ci sono 
e per quanto la parola possa sembra
re fuori luogo a proposito di una for 
mazione rock che vende anche nbel 
IISITIO e rabbia e è una sorta di matu 
ntà evidente riscontrabile tanto nei 
superbi esercizi chitamstici di Ren 
zulli quanto nella voce di Piero che 
nentra più spesso nel tessuto sonoro 
e appare in qualche caso addirittura 
misurata Sentire per credere le 

tracce tratte dal recentissimo Terre 
moto canzoni come Manda Soldi 
Dimmi il nome che appaiono qui 
più aperte che nella prova in stu 
dio guadagnandone in ìmmediatez 

za e in presa emotiva Diretta meno 
barocca più igtensa anche la vec
chia Gira nel mio cerchio dove i ba
rocchismi e i classicismi sembrano 
dimenticati e vince ancora 1 energia 
selvaggia come iwiene del resto 
nella traccia che chiude il disco 
quella Cangaceiroche vibra di Suda-
menca di rock vivace che si sporge 
su abissi di energia musicale I impa 
slo pecette di una band dedita ani
ma e corpo alla sollecitazione vio
lenta del suono Restano da com
mentare i vecchi inni quelli che ri
schiano di più il sapore del già senti
to El Diablo per esempio o quella 
Proibitoche rappresenta forse il pun- s 
to più alto del rock d opposizione fir
mato Litfiba Ma qui è Ghigo Renzulli 
che corre a briglia sciolta ed è la sua 
chitarra che rilancia il gioco svisate 
potenti nuove escursioni'elettnche " 
che pur non stravolgendole ndise-
gnano quelle cannoni e le inondano 
di una luce nuova più cruda e ta
gliente facendo di due inni due vere 
canzoni di battaglia. Questi oggi so
no i Litfiba e vìen da dire emersi stri 
tolati dall ascolto che sono in splen
dida forma e che rendono al disco li
ve una dimensione unica se la ban
da sembra II se il salotto di casa di 
venta palco e phtea il rock ha anco 
ra un suo senso Pesante e decisivo Piero Pelu 

Sabato 12 fcbbiaio 199-1 

Festival di Spoleto 
Al via il 22 giugno 
con serata-Poulenc 

Lopera bufa U tiiantniilk di Tirila 
di Poulenc inaugurerà il lesinai di 
Spoleto il prossimo 22 giugno La se 
nta Poulenc sarà completala da un 
raro balletto dello slesso autore ìjes 
Biclies divertivsement composto da 
Bronislawa \i|inska e nccsiruito da 
Pierre Lacotte per la compagnia del 
Balletto di \ancv Secondo tilolomu 
sleale in p'cgramma il Vvozzick di 
Alban Berg diretlo da Christian Ba 
dea e per la regia di Gunter Kramer 
Nel cartellone di danza figurano 
inoltre L Ombre balletto romantico 
di Filippo Taglioni ricostruito sempre 
da Pierre Lacotte e dal quale saranno 
interpreti etoiles come Alessandra 
Ferri Noc'lla Pontois Andrei Fedolov 
e Vladimir Maiakhov Per la modem 
dance e in scena dal 29 giugno al 3 
luglio la compagnia di Martha 
Graham ora diretta da Ronald Pro 
tas mentre il Balle! National de Mar 
seille di Roland Petit presenta un pio 
gramma rreato appositamenle per 
Spoleto Per il teatro e prevista una 
no\ i t i assoluta di V mono Gassman 
in scena con il figlio Alessandro E 
ancora il testo di Arthur Miller Lulti 
mo Yankee presentato per la pnma 
volta in versione italiana per la regia 
di John Crowther mentre si annun 
eia come un grande spettacolo 
puzzle la Chustrophobia diretta dal 
regista russo Lev Dodi Una som di 
man feslo teatrale sull attuale gene 
razione russa dopo la «perestroika» 
basato su una sene di sequenze trat 
te da auton russi contemporanei II 
settore arti figurative prevede un am 
pia retrospettiva sullo scultore fran 
cese Emile Antoine Bourdelle e una 
mostra dedicata al pittore Pierluigi 
Samantani 

Massimo Boldi in 
coppia con Teocoli 
a «Scherzi a parte» 
Sara Massimo Boldi il nuovo partner 
di Teo Teocoli nella prossima edizio
ne d Sditici a parte il popolare prò 
gramma di candid camera con Pa 
mela Prati che riprenderà venerdì 4 
marzo in prima serata su Canale 5 
Boldi prende il posto di Gene Gnoc 
chi uscito polemicamente uulla rete 
berlusconiana per passare aile reti 
pubbliche 

Rap: Tupac Shakur 
colpevole 
di aggressione 

Il cantante rap Tupac Shakur è stalo 
giudicato colpevole di aggressione 
nei confronti di un suo ex datore di 
lavoro - un giovane reghta di vdeo 
che lo aveva licenziato - e rischia 
una condanna 'ino a sei mesi di car 
cere Shakur 22 anni oltre a incidere 
dischi ed esibirsi in concerto col no 
me 2pac ha recitato accanto a lanet 
Jackson in un film delia scorsa sta 
gione «Poeti>_ Justice» 

Jazz 
in omaggio 
a Celine 

Un omaggio a Louis-Ferdinand Celi 
ne va in scena lunedi sera î ore 21) 
al Conservatorio GVerd di Tonno 
Jazz per un massacro nato da un i 
dea di Ubaldo Lo Presti e Massimo 
Ventunello e messa in scena dai due 
autori e uno spettacolo concerto 
che si avvale della presenza di musi 
cisti jazz che suoneranno mentre gli 
attori reciteranno degli scritti di Celi 
ne Lo spettacolo nentra nell ambito 
della rassegna «Altre tradizioni 

Teatro. Successo a Roma per Peppe Barra nel testo di Lambiase e Lambertini 

Nerone, l'arte del matricidio 
AGGEO 

• i ROMA Non è certo nuova alle 
scene la figura di Nerone che in prò 
sa. in versi e in musica è stata trattata 
nel corso dei secoli da autor! illustri 
e da firme di minore e prowisona fa
ma prevalendo poi nei suoi confron
ti in epoca recente la parodia e 'a 
satira almeno a partire dalla cele-
bemma creazione di Petrolmi anco
ra apprezzabile nel film antologico 
di Alessandro Blaselti (1930) e n-
presa quindi anche ai nostri giorni 
da artisti vanamente congeniali di 
area romana e romanesca 

Questo Nerone di oggi (Roma 
Teatro delle Arti fino al 27 febbraio) 
scntto da Lamberto Lambertini (che 
ne cura altresì la regia) e da Sergio 
Lambiase per Peppe Barra affianca
to da Angela Pagano e da Gerardo 
Scala si definisce «tragicommedia» 
ma forse sarebbe meglio parlare di 
•tragifarsa» giacché I elemento co-

SAVIOLI 

mico tende a dominare In ogni mo
do e come era prevedibile a esser 
qui messo in risalto e il lato istrionico 
dell Imperatore eccolo già in una 
sorta di prologhetto esibirsi nel ruolo 
di Medea sulla traccia del testo dedi
cato da Seneca alla mitica eroina le 
cui smanie omicide e incendiane 
molto a Nerone si confanno E Se
neca giustappunto filosofo e scntto-
re tragico nonché precettore e con
sigliere del Principe è uno dei due 
personaggi che accanto al protago 
msta si collocano I altro essendo 
naturalmente la madre Agrippina 
spietata nvale nella lotta per il pote
re 

Politica e spettacolo insomma e 
politica-spettacolo Che non è un in
venzione dei tempi attuali che esi
steva assai pnma di Nerone e che 
Nerone (il quale come attesta Sveto-
mo «sopra ogni altra cosa ricercava 

la popolanti») portò agli estremi 
Perfino uno dei diversi tentativi di eli
minare Agrippina facendo naufra
gare il battello «preparato» allo sco
po sul quale la si imbarcò ebbe 
I impronta d una grandiosa quanto 
disastrosa messinscena (Agrippina 
infatti si salvò a nuoto) alla Ronco 
ni per intenderci L episodio viene 
gustosamente nevocato nella rap 
presentazione odierna grazie ai 
marchingegni baroccheggianti ideati 
da Annalisa Giacci (suoi anche i co
stumi) che assicurano una buona 
resa visiva 11 copione nel suo insie
me però è un tantino sbrigativo ti 
rato via (non ci lamenteremo co
munque se la serata non supera il li
mite di un ora e tre quarti intervallo 
incluso) A compensarne debolezze 
e lacune e è la bravura degli inter
preti i quali partenopei tutti e tre re 
citano destramente in un misto di ita
liano e napoletano (Napoli del re
sto fu cara a Nerone proprio come 

una «piazza leatrale) e il simpatico 
Gerardo Scala nelle ves i di Seneca 
nativo di Cordovi ci aggiunge qual 
che frase in spagnolo maccheronico 

Peppe Barra dà prova oltre che 
della nota forza vocale d una inquie 
tanle espressività mimica (si noti la 
chiusura «in diminuendo del primo 
atto) Si astiene peraltro dal cantare 
forse per una forma di civetteria (ma 
la colonna musicale di Savio Riccar
di ci e parsa modesta) Angela Paga
no nel ruolo di Agrippina (rimodel
lato su di lei inizialmente concepito 
per Concetta Barra madre di Peppe 
purtroppo scomparsa) si conferma 
I interprete di razza che è e mai ab 
bastanza riconosciuta Quel suo va 
neggiare sulle note di «lo son I umile 
ancella» (dati Adi tana Lecouoreur di 
Cilea) dopo un avvelenamento so
stanzialmente fallito è di per sé un 
esempio raffinatissimo di recitazione 
tragicomica Alla prima» pubblico 
follo lieto e assai plaudente 

Televisione. Da lunedì mattina su Raitre per «Dse Tortuga» 

Alle radici del razzismo 
ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA La domanda che in questi 
casi viene subito in mente è ma chi 
lo vede' Succede di solito quando la 
Rai manda in onda in orari impossi 
bili i suoi «fion ali occhiello» poco 
amati dall Auditel Programmi nobili 
che avrebbero però una certa «ur-
t,enza di essere non solo visti ma 
inche meditati discussi riproposti in 
altre forme Nonsolonero (ora in at
tesa di sapere se e quando nprende 
ra ad andare in onda) era fra questi 
Anche se a onor del vero contava su 
un suo pubblico di ben 3 milioni e 
mezzo di spettatori 

Questa volta si tratta di Lezioni di 
lazzismo dieci puntate di quindici 
minuti ciascuna (Raitre 8 <I5 a parti
re da lunedi) Un programmino fir 
malo dallo stesso autore, Massimo 
Glurelli nato con I intento di fornire 
spunti di n'Iessione sulle nuove for
me in cui si espnme oggi la più odio
sa delle intolleran/e Ogni giorno I o 

biettivo sarà puntato su un diverso 
aspetto del problema Dagli adegua
menti anche velati che lo connotano 
alle sue vittime dalle immagini alla 
scrittura alle maschere e infine ai 
suoi oppositori 

«Nella nostra avanzata società -
i ha detto Massimo Ghirelli - il cui 

problema sembra essere piuttosto 
una troppo forte omologazione il 
razzismo risorge e sembra essere più 
forte di pnma perché I omologazio
ne produce continuamente nuove 
diversità E ormai ciascuno di noi se 
non e nel pieno della gioventù del 
successo e della bel'e/za cova in sé 
la paura di diventare un diverso un 
escluso un emarginato È vero -
continua Ghirelli -che nevsuno dice 
più sono razzista Eppure inquan
to ad atteggiamenti e comportamen 
ti il razzismo è più vivo che mai» 

Il razzismo dunque rinasce e si tra 
sforma Ed alligna soprattutto tra i 

giovani che sentono in maniera 
drammatica il problema di un identi 
la negata «Un programmi come 
ques o é uno strumento che può es 
se«e utile soprattutto nelle scuole 
ha detto monsignor Di Liegro duran 
le la presentazione alla slampa 
Mentre Luca Zevi della comunità 
ebraica romana ha sottolineato co 
me I identità nel giro di pochi anni è 
passata dall essere stnimento di libe 
razione (ad esempio peni movimen
to delle donne) a stoimento di esclu 
sione (i nazionalismi I intolleranza 
versogli immigrati) La pnma punta 
ta prende di petto propno questo 
aspetto del razzismo il suo rinvigorì 
re man mano che si diffonde la crisi 
delle diverse identità nazionali e 
non Con un brano del film di Spike 
Lee (Do the tight ttung) un in ervista 
al ricercatore Aldo Bonomi e uno 
spol di Amnesty International sui di 
ulti dell uomo cercando di chiarire i 
diversi termini con cui si nasconde la 
cnsi profonda di tulta la società oca 
denl ile 
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